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PARERE SUL BILANCIO DI PREVISIONE 2017

Premesso che l'organo di revisione ha:

- esaminato la proposta di bilancio di previsione 2017, unitamente agli allegati di legge;

- visto  il  D.Lgs.  18 agosto 2000,  n.  267 «Testo unico delle  leggi  sull'ordinamento degli  enti
locali» (TUEL);

- visto il  D.Lgs. 118/2011 e la versione aggiornata dei principi contabili  generali  ed applicati
pubblicati sul sito ARCONET- Armonizzazione contabile enti territoriali;

Presenta

l'allegata relazione quale parere sulla proposta di bilancio di previsione per l’esercizio 2017, della
Provincia di Novara

Novara, lì 10 luglio 2017 

L’ORGANO DI REVISIONE

Dottore Paolo Binello, Presidente 

Ragioniere Elisabetta Rossi, componente

Dottore Cesare Bianchetti, componente
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PREMESSA E VERIFICHE PRELIMINARI

L’organo di revisione della Provincia di Novara nominato con delibera consiliare numero 9 del 01 luglio
2016,

e premesso che l’ente deve redigere il  bilancio di previsione rispettando il  titolo II  del  D.Lgs.267/2000
(TUEL), i principi contabili generali e applicati alla contabilità finanziaria, lo schema di bilancio di cui all’
allegato 9 al D.Lgs.118/2011, 

− ha preso visione dello schema del bilancio di previsione per l’esercizio 2017, approvato dal Presidente in
data 07 luglio 2017 il decreto n. 71/2017 e della seguente documentazione: 

− nell’art.11, comma 3 del D.Lgs.118/2011:

a)  il prospetto esplicativo del risultato di amministrazione dell’esercizio 2016, come risultante dal
rendiconto;

b)  il  prospetto  concernente  la  composizione,  per  missioni  e  programmi,  del  fondo  pluriennale
vincolato per ciascuno degli esercizi considerati nel bilancio di previsione; 

c)  il prospetto concernente la composizione del Fondo Crediti di Dubbia Esigibilità per ciascuno
degli esercizi considerati nel bilancio di previsione; 

d)  il prospetto dimostrativo del rispetto dei vincoli di indebitamento; 

e)  il prospetto delle spese previste per l'utilizzo di contributi e trasferimenti da parte di organismi
comunitari e internazionali, 

f)  il prospetto delle spese previste per lo svolgimento delle funzioni delegate dalle regioni; 

g)  la  nota  integrativa  redatta  secondo  le  modalità  previste  dal  comma  5  dell’art.11  del
D.Lgs.118/2011;

h) il decreto con cui sono determinate le tariffe, le aliquote d’imposta per i tributi locali; 

i) la tabella relativa ai parametri di riscontro della situazione di deficitarietà strutturale prevista dalle
disposizioni vigenti in materia (D.M. 18/2/2013); 

l) il prospetto della concordanza tra bilancio di previsione e rispetto del saldo di finanza pubblica
(pareggio di bilancio);

m) il documento unico di programmazione (DUP) e la nota di aggiornamento dello stesso predisposti,
da  ultimo  con  deliberazione  del  Consiglio  Provinciale  n.  22  del  19/12/2016,  conformemente
all’art.170 del D.Lgs.267/2000 che racchiude al suo interno le previsioni relative al programma
dei lavori pubblici  di  cui all’articolo 21 del D.Lgs 50/2016, alla programmazione triennale del
fabbisogno di personale ( art.91 del D.Lgs 267/200, comma 4 del art. 35 del D.Lgs 165/2001 e
comma 8 dell’art.19 della Legge 448/2001 ), al piano triennale di contenimento delle spese di cui ai
commi 594 e 599 dell’art.2 della Legge 244/2007;

n) il decreto di destinazione della parte vincolata dei proventi per sanzioni alle norme del codice della
strada;

o) spese contingentate ai sensi degli artt. 6 e 9 del D.Lgs 78/2010

p) spese  contingentate  ai  sensi  dei  commi  138,141,143  e  146  dell’art.1  della  Legge  228  del
20.12.2012

e i seguenti documenti messi a disposizione:

- i documenti e prospetti previsti dallo statuto e dal regolamento di contabilità;

e visti

− le disposizioni di Legge che regolano la finanza locale, in particolare il TUEL;
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− lo statuto dell’ente, con particolare riferimento alle funzioni attribuite all’organo di revisione;

− lo Statuto ed il regolamento di contabilità;

− il parere espresso dal responsabile del servizio finanziario, ai sensi dell’art.153, comma 4 del D.Lgs.
267/2000, in data 6/7/2017in merito alla veridicità delle previsioni di entrata e di compatibilità delle
previsioni di spesa, avanzate dai vari servizi, iscritte nel bilancio di previsione 2017/2019;

ha effettuato le seguenti  verifiche al  fine di  esprimere un motivato giudizio di  coerenza,  attendibilità e
congruità contabile delle previsioni di  bilancio e dei programmi e progetti,  come richiesto dall’art.  239,
comma 1, lettera b) del TUEL.

ACCERTAMENTI PRELIMINARI

L’Ente, vista l’irrilevanza delle partecipazioni in essere, non ha redatto il bilancio consolidato.
Essendo in esercizio provvisorio l’Ente ha trasmesso al Tesoriere l’elenco dei residui presunti alla data del 1°
gennaio 2017.

L’Ente non ha deliberato riduzioni/esenzioni di tributi locali ai sensi  dell’art.24 del D.L. n. 133/2014 (c.d.
“Baratto amministrativo”). 

VERIFICHE DEGLI EQUILIBRI

GESTIONE DELL’ESERCIZIO 2016

L’organo consiliare ha approvato con delibera numero 4 del 28 aprile 2017  la proposta di rendiconto per
l’esercizio 2016.

Da tale rendiconto, come indicato nella relazione dell’organo di revisione formulata con verbale numero 03
del 07 aprile 2017 risulta che:

- sono salvaguardati gli equilibri di bilancio;

- non risultano debiti fuori bilancio o passività probabili da finanziare;

- è stato rispettato l’obiettivo del patto di stabilità; 

- sono state rispettate le disposizioni sul contenimento delle spese di personale;

- non sono richiesti finanziamenti straordinari agli organismi partecipati.

La gestione dell’anno anno 2016:

a) si è chiusa con un risultato di amministrazione al 31 dicembre 2016 così distinto ai sensi dell’art.187
del TUEL:

L’organo di revisione ha verificato il rispetto del piano di riequilibrio finanziario pluriennale formulando
parere favorevole con verbale n.7 del 12 maggio 2017.
Dalle comunicazioni ricevute non risultano debiti fuori bilancio da riconoscere e finanziare. 
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Dalle comunicazioni ricevute e dalle verifiche effettuate non risultano passività potenziali probabili per una
entità superiore al fondo accantonato nel risultato d’amministrazione. 

La situazione di cassa dell´Ente al 31 dicembre degli ultimi tre esercizi presenta i seguenti risultati: 

2014 2015 2016

Disponibilità 5.165.133,65
12.147.025,9

3
14.533.634,9

9
Di cui cassa vincolata 0,00 0,00 2.754.480,47
Anticipazioni non estinte al 31/12 0,00 0,00 0,00

L’ente ha provveduto a determinare la giacenza di cassa vincolata al  1/1/2015, sulla base del  principio
applicato alla contabilità finanziaria allegato 4/2 al d.lgs.118/2011 e si è dotato di scritture contabili atte a
determinare in ogni momento l’entità della stessa e a rendere possibile la conciliazione con la cassa vincolata
del tesoriere.

BILANCIO DI PREVISIONE 2017

L’Organo di revisione ha verificato che tutti i documenti contabili sono stati predisposti e redatti sulla base
del sistema di codifica della contabilità armonizzata.
Il bilancio di previsione viene proposto nel rispetto del pareggio finanziario complessivo di competenza e nel
rispetto degli equilibri di parte corrente e in conto capitale.
Le previsioni di competenza per l’anno 2017 confrontate con il rendiconto 2016 sono così formulate: 

Le previsioni di competenza rispettano il  principio generale n.16 e rappresentano le entrate e le
spese che si prevede saranno esigibili in ciascuno degli esercizi considerati anche se l’obbligazione
giuridica è sorta in esercizi precedenti.
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1.1 Fondo pluriennale vincolato (FPV)

Il Fondo pluriennale vincolato indica le spese che si prevede di impegnare nell’esercizio con imputazione
agli esercizi successivi, o già impegnate negli esercizi precedenti con imputazione agli esercizi successivi, la
cui copertura è costituita da entrate che si prevede di accertare nel corso dell’esercizio, o da entrate già
accertate negli esercizi precedenti e iscritte nel fondo pluriennale previsto tra le entrate.
Il Fondo garantisce la copertura di spese imputate agli esercizi successivi a quello in corso, in cui il Fondo si
è generato che nasce dall’esigenza di applicare il principio della competenza finanziaria di cui all’allegato
4/2 al  D.Lgs.118/2011 e  rendere  evidente  la  distanza  temporale  intercorrente  tra  l’acquisizione  dei
finanziamenti e l’effettivo impiego di tali risorse.
L’organo di revisione ha verificato con la tecnica del campionamento:

a) la fonte di finanziamento del FPV di parte corrente e di parte capitale;
b) la sussistenza dell’accertamento di  entrata relativo a obbligazioni  attive scadute ed esigibili  che

contribuiscono alla formazione del  FPV;
c) la costituzione del FPV in presenza di obbligazioni giuridiche passive perfezionate;
d) la corretta applicazione dell’art.183, comma 3 del TUEL in ordine al FPV riferito ai lavori pubblici;
e) la formulazione di adeguati cronoprogrammi di spesa in ordine alla reimputazione di residui passivi

coperti dal FPV;
f) l’esigibilità dei residui passivi coperti da FPV negli esercizi  di riferimento.

In particolare l’entità del fondo pluriennale vincolato iscritta nel titolo secondo è coerente con i  crono-
programmi di spesa indicati nel programma triennale dei lavori pubblici ed in altri atti di impegno.
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2. Previsioni di cassa

Gli

stanziamenti di cassa comprendono le previsioni di riscossioni e pagamenti in conto competenza e in conto
residui e sono elaborate in considerazione dei presumibili  ritardi nella riscossione e nei pagamenti  delle
obbligazioni già esigibili.
Il saldo di cassa non negativo assicura il rispetto del comma dell’art.162 del TUEL;
Il fondo iniziale di cassa comprende la cassa vincolata per euro 2.754.480,47.

La  differenza  fra  residui  +  previsione  di  competenza  e  previsione  di  cassa  è  dimostrata  nel  seguente
prospetto:
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3. Verifica equilibrio corrente 

Gli equilibri richiesti dal comma 6 dell’art.162 del TUEL sono così assicurati: 

4. Entrate e spese di carattere non ripetitivo

L’articolo 25, comma 1, lettera b) della legge 31/12/2009, n.196 distingue le entrate ricorrenti da quelle non
ricorrenti, a seconda che si riferiscano a proventi la cui acquisizione sia prevista a regime ovvero limitata a
uno o più esercizi.

E’ definita “a regime” un’entrata che si presenta con continuità in almeno 5 esercizi, per importi costanti nel
tempo.

Tutti  i  trasferimenti  in conto capitale sono non ricorrenti  a meno che non siano espressamente definiti
“continuativi” dal provvedimento o dalla norma che ne autorizza l’erogazione.

E'  opportuno includere  tra  le  entrate  “non ricorrenti”  anche le  entrate  presenti  “a  regime”  nei  bilanci
dell’ente, quando presentano importi superiori alla media riscontrata nei cinque esercizi precedenti. 
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In questo caso le entrate devono essere considerate ricorrenti fino a quando superano tale importo e devono
essere invece considerate non ricorrenti quando tale importo viene superato.

Le  entrate  da  concessioni  pluriennali  che  non  garantiscono  accertamenti  costanti  negli  esercizi  e
costituiscono  entrate  straordinarie  non  ricorrenti  sono  destinate  al  finanziamento  di  interventi  di
investimento. 

Nel bilancio sono previste nei primi tre titoli le seguenti entrate e nel titolo I le seguenti spese non ricorrenti.

5. Verifica rispetto pareggio bilancio

Il pareggio di bilancio richiesto dall’art.9 della legge 243/2012 è così assicurato:

Il Collegio fa notare che le previsioni legate al bilancio 2018 e 2019 non garantiscono il pareggio.

5. Finanziamento della spesa del titolo II

Il titolo II della spesa, al netto del fondo pluriennale vincolato, è finanziato con la seguente previsione di 
risorse distinta in mezzi propri e mezzi di terzi:

Spesa Titolo II  34.871.671,21
FPV         7.551.120,56
Titolo II al netto dell’FPV 27.320.550,65
Importi riaccertati 21.857.060,19
Mezzi propri 876.764,55
Alienazioni 155.500,00
Contributi  2.944.045,49
Avanzo Vincolato  1.487.180,48

Come indicato dal principio contabile applicato 4/2
a) La copertura degli investimenti imputati all’esercizio in corso di gestione, può essere costituita da:
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- l’accertamento di un’entrata imputata al titolo 4, 5 o 6 delle entrate, a seguito di un’obbligazione giuridica
perfezionata o, fino all’esercizio 2015, l’autorizzazione all’indebitamento con legge regionale;
- il saldo corrente dell’esercizio cui è imputata la spesa, risultante dal prospetto degli equilibri allegato al
bilancio di previsione.

6. La nota integrativa

La nota integrativa allegata al bilancio di previsione indica come disposto dal comma 5 dell’art.11
del D.Lgs. 23/6/2011 n.118 tutte le seguenti informazioni:

a) i criteri di valutazione adottati per la formulazione delle previsioni, con particolare riferimento
agli  stanziamenti riguardanti  gli  accantonamenti  per le spese potenziali e al fondo crediti di
dubbia esigibilità, 

b) l'elenco analitico delle quote vincolate e accantonate del risultato di amministrazione presunto al
31 dicembre dell'esercizio precedente, 

c) l'elenco degli interventi programmati per spese di investimento finanziati col ricorso al debito e
con le risorse disponibili; 

d) nel caso in cui gli stanziamenti riguardanti il fondo pluriennale vincolato comprendono anche
investimenti ancora in corso di definizione, le cause che non hanno reso possibile porre in essere
la programmazione necessaria alla definizione dei relativi cronoprogrammi; 

e) il rispetto dei vincoli di indebitamento dell’ente;
f) l'elenco dei propri  enti ed organismi strumentali,  precisando che i  relativi bilanci consuntivi

sono consultabili  nel proprio sito internet  fermo restando quanto previsto per gli  enti  locali
dall'  art. 172, comma 1, lettera a) del Tuel;

g) le  indicazioni  relative  alle  partecipazioni  possedute  con  l’indicazione  della  relativa  quota
percentuale;

h) l'elenco delle partecipazioni possedute con l'indicazione della relativa quota percentuale; 
i) altre  informazioni  riguardanti  le  previsioni,  richieste  dalla  legge  o  necessarie  per

l'interpretazione del bilancio.

VERIFICA COERENZA DELLE PREVISIONI

7. Verifica della coerenza interna

L’organo  di  revisione  ritiene  che  le  previsioni  per l’anno  2017  siano  coerenti  con  gli  strumenti  di
programmazione di mandato, con il documento unico di programmazione e con gli atti di programmazione di
settore,  alla  luce  delle  difficoltà  del  comparto  “  Province  ”  inerenti  la  normale  gestione  e  l’oggettiva
problematica nel fissare una programmazione pluriennale.

7.1. Verifica contenuto informativo ed illustrativo del documento unico di programmazione DUP

Il Documento Unico di Programmazione (DUP), è stato predisposto secondo lo schema dettato dal Principio
contabile applicato alla programmazione (Allegato n. 4/1 al D.Lgs. 118/2011), da ultimo con deliberazione
del Consiglio Provinciale n. 22 del 19/12/2016.

7.2.1. Programma triennale lavori pubblici

Con decreto n. 76 in data 11/7/2016 è stato dato atto che non è stato ancora approvato il decreto attuativo di
cui all’art. 21, comma 8, del D.Lgs 50/2016 e si applica quindi l'articolo 216, comma 3, del medesimo, il
quale prevede che si applichino gli atti di programmazione già adottati ed efficaci, all'interno dei quali le
amministrazioni aggiudicatrici individuano un ordine di priorità degli interventi, tenendo comunque conto
dei  lavori  necessari  alla  realizzazione  delle  opere non  completate  e  già  avviate  sulla  base  della
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programmazione triennale precedente, dei progetti esecutivi già approvati e dei lavori di manutenzione e
recupero del patrimonio esistente, nonché degli interventi suscettibili di essere realizzati attraverso contratti
di concessione o di partenariato pubblico privato. 
Pertanto, viste le note inviate dai Settori Tecnici, in cui si comunica che, a causa delle difficoltà finanziarie
derivanti dalle nuove regole di finanza pubblica, non risulta possibile effettuare un’organica programmazione
delle opere da realizzare e che non sono stati predisposti i relativi schemi, nelle more del completamento del
riordino, anche finanziario, derivante dall’applicazione della Legge 56/2014, verranno portate a compimento
le sole opere già iniziate e che verranno effettuati unicamente gli interventi di manutenzione ordinaria e
straordinaria necessari per il mantenimento in efficienza ed all’adeguamento normativo della rete stradale e
del patrimonio edilizio della Provincia, così come specificato nelle note succitate.
Visto in particolare il  decreto del  Ministero dell'Interno contenente le «Prescrizioni  per  l'attuazione,con
scadenze  differenziate,  delle  vigenti  normative  in  materia  di  prevenzione  degli  incendi  per  l'edilizia
scolastica» pubblicato in Gazzetta Ufficiale il 25 maggio 2016.
Viene altresì dato atto che le priorità e le azioni da intraprendere come richiesto dall’art. 128 del D.Lgs.
163/2006 riguardano i lavori di manutenzione, recupero patrimonio, completamento lavori,progetti esecutivi
approvati, interventi con possibilità di finanziamento, adeguamento normativo del patrimonio.

7.2.2. Programmazione del fabbisogno del personale

L’Ente,  coinvolto  nel  processo  di  riordino  avviato  con la  Legge  n.  56/2014,  è  assoggettato  ai  divieti
assunzionali previsti dall’art. 1, comma 420 della Legge n. 190/2014, a norma del quale, a decorrere dal 1°
gennaio 2015, le province delle regioni a statuto ordinario non possono:

- procedere ad assunzioni a tempo indeterminato, neppure nell’ambito di procedure di mobilità (lett. c)
- acquisire personale attraverso l’istituto del comando (lett. d)
- attivare rapporti di lavoro ai sensi degli artt. 90 e 110 del TUEL (lett. e)
- instaurare rapporti di lavoro flessibile di cui all’art. 9, comma 28 del D.L. n. 78/2010 (lett. f)
- attribuire incarichi di studio e consulenza (lett. g).

E’  evidente  come  i  succitati  vincoli  rendano  inapplicabili  le  disposizioni  legislative  in  materia  di
programmazione dei fabbisogni di personale.
Peraltro, la recente entrata in vigore del D.Lgs. n. 75/2017 e della Legge n. 96/2017 ha modificato il quadro
normativo di riferimento. Difatti l’art. 4 del D.Lgs. n. 75/2017 è intervenuto a modificare l’art. 6 del D.Lgs.
n. 165/2001 prevedendo che le pubbliche amministrazioni debbano adottare, in luogo della programmazione
triennale dei fabbisogni  di  personale come precedentemente intesa, un piano triennale dei  fabbisogni  di
personale, in coerenza con la pianificazione pluriennale delle attività e della performance, nonché con le
linee  di  indirizzo  da  definirsi  con  decreti  di  natura  non  regolamentare  adottati  dal  Ministro  per  la
semplificazione e la pubblica amministrazione di concerto con il Ministro dell’economia e delle finanze,
previa intesa in sede di Conferenza unificata. Invece con le disposizioni di cui all’art. 22, comma 5 del D.L.
n. 50/2017, convertito, con modificazioni, dalla predetta Legge n. 96/2017, il  legislatore è intervenuto a
limitare  la  portata  del  divieto  di  cui  al  succitato art.  1,  comma 420,  lett.  c)  della  Legge n.  190/2014,
prevedendo che tale divieto non debba applicarsi esclusivamente per la copertura delle posizioni dirigenziali
che richiedono professionalità tecniche e tecnico-finanziarie e contabili e non fungibili delle province delle
regioni a statuto ordinario in relazione allo svolgimento delle funzioni fondamentali previste dalla Legge n.
56/2014.
Pertanto, in sede di prima applicazione delle sopra richiamata novella legislativa, si  è ritenuto di dover
approvare  la  pianificazione  dei  fabbisogni  di  personale  nell’ambito  di  una  nota  di  aggiornamento  al
Documento Unico di Programmazione, cui si rimanda, con riserva di adeguarne eventualmente i contenuti a
seguito della definizione delle predette linee di indirizzo. Coerentemente con la normativa vigente tale piano
indica:

- le risorse finanziarie destinate alla relativa attuazione, nei limiti delle risorse quantificate sulla base
della spesa per il  personale in servizio e di quelle commesse alle facoltà assunzionali previste a
legislazione vigente,

- la consistenza della dotazione organica nell’ambito del potenziale limite finanziario massimo della
medesima.

Ciò  premesso,  si  rammenta  come,  in  ossequio  alla  citata  normativa  di  riordino,  l’Ente,  con  decreto
presidenziale  n.  70  del  22/6/2016,  abbia  approvato  la  nuova  dotazione  organica,  con  decorrenza  dal
1°.8.2016.
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In proposito si richiamano:
-  l’art.  1,  comma 85 della Legge n.  56/2014,  a norma del  quale le  province,  quali  enti  di  area vasta,
esercitano le seguenti funzioni fondamentali:
a) pianificazione territoriale provinciale di coordinamento, nonché tutela e valorizzazione dell’ambiente, per
gli aspetti di competenza; 
b)  pianificazione dei  servizi  di  trasporto in ambito provinciale,  autorizzazione e controllo in materia  di
trasporto privato, in coerenza con la programmazione regionale, nonché costruzione e gestione delle strade
provinciali e regolazione della circolazione stradale ad esse inerente;
c) programmazione provinciale della rete scolastica, nel rispetto della programmazione regionale;
d) raccolta ed elaborazione di dati, assistenza tecnico-amministrativa agli enti locali;
e) gestione dell’edilizia scolastica;
f) controllo dei fenomeni discriminatori in ambito occupazionale e promozione delle pari opportunità sul
territorio provinciale;
- il successivo comma 88 della medesima legge, secondo cui la provincia può altresì, d’intesa con i comuni,
esercitare le funzioni  di  predisposizione dei  documenti  di  gara e di  stazione appaltante e richiamata la
deliberazione del Consiglio Provinciale n. 5/2015, con cui, ai sensi della citata disposizione legislativa, è
stato approvato lo schema di accordo di massima relativo alla disponibilità dell’Ente ad esercitare le funzioni
di centrale unica di committenza in favore dei comuni del territorio provinciale novarese;
-  il  decreto  presidenziale  n.  16/2015,  come  successivamente  integrato  con  ulteriore  provvedimento  n.
49/2016, con il quale si è provveduto, a seguito della dichiarazione di eccedenza di personale per ragioni
finanziarie, ai sensi dell’art. 2, comma 3 del D.L. n. 101/2013, di cui al precedente decreto n. 9/2015, ad
adottare il  relativo piano di  pre-pensionamenti,  dando atto  che  le  posizioni  dichiarate eccedentarie  non
avrebbero potuto essere ripristinate nella dotazione organica; 
- l’art. 1, comma 421 della Legge n. 190/2014, a norma del quale la dotazione organica delle province è
stabilita, a decorrere dal 1° gennaio 2015, in misura pari alla spesa del personale di ruolo alla data di entrata
in vigore della Legge n. 56/2014, ridotta, tenuto conto delle funzioni attribuite dalla medesima Legge Delrio,
in misura pari al 50% e richiamato il decreto presidenziale n. 42/2015, con il quale, in ottemperanza alla
predetta disposizione legislativa, la consistenza finanziaria della Provincia di Novara è stata rideterminata in
€ 4.917.477,00;
- la circolare n. 1/2015 del Ministro per la semplificazione e la pubblica amministrazione e del Ministro per
gli affari regionali e le autonomie, secondo cui con il succitato art. 1, comma 421 della Legge n. 190/2014 il
legislatore ha rapportato le dotazioni organiche delle province al fabbisogno connesso con lo svolgimento
delle funzioni fondamentali attribuite dalla Legge Delrio;
- il successivo comma 423 della Legge di stabilità 2015, il quale prevede che le province, quali enti di area
vasta, debbano delineare il  nuovo assetto organizzativo sulla base della dotazione organica ripensata in
conseguenza del riordino istituzionale operato dalla riforma Delrio;
- la L.R. n. 23/2015 di riordino delle funzioni amministrative conferite alle province in attuazione della
Legge n. 56/2014, a norma della quale, a decorrere dal 1° gennaio 2016:
- le funzioni precedentemente esercitate dalla Provincia di Novara in materia di:
a) difesa del suolo, eccezion fatta per le funzioni in materia di attività estrattiva,
b) assistenza infanzia, handicappati e altri servizi sociali,
c) agricoltura,
d) politiche attive del lavoro,
e) formazione professionale, diritto allo studio e orientamento,
sono state riallocate in capo alla Regione Piemonte ed il  relativo personale,  pari  a n.  38 unità,  è stato
trasferito in un apposito ruolo regionale di durata transitoria;
- le funzioni di competenza regionale già conferite alla Provincia di Novara in materia di:
a) difesa del suolo, limitatamente alle funzioni in materia di attività estrattiva,
b) caccia e pesca,
c) servizi di protezione civile,
d) politiche giovanili,
e) turismo,
f) sport e tempo libero,
g) autorizzazione e organizzazione delle reti di trasporti,
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sono state confermate in capo alla stessa ed il relativo personale, pari a n. 20 unità (divenute n. 19 a seguito
di n. 1 cessazione), pur essendo trasferito nel citato ruolo regionale di durata transitoria, è distaccato presso
l’Ente per l’esercizio di tali funzioni;
- nelle more dell’entrata in vigore della riforma del mercato del lavoro, introdotta dalla Legge n. 83/2014 e
dai relativi decreti attuativi, la gestione delle funzioni in materia di servizi per l’impiego  compete, ai sensi
della  citata  L.R.  n.  23/2015,  all’Agenzia  Piemonte  Lavoro,  presso cui  è  temporaneamente assegnato  il
relativo personale;
- in attesa del relativo riordino, avviato con l’entrata in vigore del D.L. n. 78/2015, parte del personale
addetto alle funzioni di polizia locale, pari a n. 2 unità, è destinata ad operare a supporto delle funzioni cd.
fondamentali,  mentre la restante parte del medesimo personale, pari  a n.  7 unità,  è destinata a svolgere
funzioni di vigilanza, controllo e sanzionatorie a supporto delle funzioni oggetto di riordino;
- n. 2 ulteriori unità di personale provinciale sono transitate nell’apposito ruolo regionale di cui all’art. 12,
comma 3 della L.R. n. 23/2015, ai fini dello svolgimento delle funzioni trasversali di supporto a quelle
conferite o delegate (cd. quota del 40% del 10%).

8.  Verifica della coerenza esterna

8.1. Saldo di finanza pubblica

Come disposto dalla legge di  bilancio 2017 i  comuni,  le province, le città metropolitane e le province
autonome di Trento e Bolzano, devono allegare al bilancio di previsione un prospetto dimostrativo delle
previsioni di competenza triennale rilevanti ai fini della verifica del rispetto del saldo di finanza pubblica.
Il saldo quale differenza fra entrate finali e spese finali come eventualmente modificato ai sensi del patto
regionale orizzontale e patto nazionale orizzontale, deve essere non negativo.
Per gli anni 2017-2019 nelle entrate e nelle spese finali in termini di competenza è considerato il FPV di
entrata e di spesa, al netto della quota riveniente dal ricorso all’indebitamento.
Pertanto la previsione di bilancio 2017/2019 e le successive variazioni devono garantire il rispetto del saldo
obiettivo.

Dalla verifica della coerenza delle previsioni con l’obiettivo di saldo risulta un saldo non negativo per l’anno
2017 così determinato:
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VERIFICA ATTENDIBILITA’ E CONGRUITA’ DELLE
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PREVISIONI ANNO 2017

A) ENTRATE

Ai fini della verifica dell’attendibilità delle entrate e congruità delle spese previste per l’esercizio
2017, alla luce della manovra disposta dall’ente,  sono state analizzate in particolare le voci  di
bilancio appresso riportate.

Risorse relative al recupero dell’evasione tributaria
In merito all’attività di controllo delle dichiarazioni e dei versamenti  l’organo di revisione rileva che la
struttura  delle  entrate  tributarie  della  Provincia  è  articolata  in  modo  da  consentire  una  limitata  leva
impositiva e da rendere poco incisiva ogni azione volta al controllo ed al recupero dell’entrate tributarie
evase che sono per la maggior parte organizzate senza alcuna possibilità di riscontro e verifica da parte della
Provincia stessa. Infatti , per quanto concerne le entrate di maggior rilievo - RCA e IPT – l’andamento del
tributo  è  assolutamente  indipendente  dalla  volontà  politica  dell’Ente,  in  quanto  la  Provincia  non  ha
autonomia impositiva né tantomeno è in grado di rilevare eventuali comportamenti elusivi da parte delle
compagnie assicuratrici, essendo solo destinataria del gettito.

T.O.S.A.P. ( Tassa sull’occupazione di spazi ed aree pubbliche)
Il gettito della tassa sull’occupazione di spazi ed aree pubbliche è stato stimato in € 450.000,00.

Trasferimenti correnti dallo Stato
La Provincia non gode più di trasferimenti erariali a titolo di fondo sperimentale di riequilibrio fin
dal 2012, anno in cui il fondo, diventato incapiente, ha cominciato a determinare prelievi. Questi
sono stati previsti sulla base della comunicazione del Ministero dell’Interno.

Contributi per funzioni delegate dalla regione
I contributi per funzioni delegate dalla Regione sono specificatamente destinati per uguale importo nella
spesa, come risulta dalla tabella prevista dald.gs. 118/2011 riportante il  quadro analitico delle spese per
funzioni delegate dalla regione predisposta secondo le norme regionali ai sensi dell’articolo 165, comma 9,
del TUEL.

Contributi da parte di organismi comunitari e internazionali
I contributi di organismi comunitari ed internazionali sono specificatamente destinati per uguale importo
nella  spesa,  come risulta  dalla  tabella prevista  dal  D.Lgs  n..118/2011 riportante il  quadro analitico per
funzioni, servizi ed interventi delle spese finanziate con fondi comunitari e internazionali.

Sanzioni amministrative da codice della strada
I proventi da sanzioni amministrative sono così previsti in euro 70.000,00

La quantificazione dello stesso appare congrua in relazione all’andamento storico delle riscossioni rispetto
agli accertamenti. La somma da assoggettare a vincoli di euro 70.000,00 , derivante da sanzioni ex art. 208
comma 1 del codice della strada.

Il 50% verrà destinato negli interventi di spesa alle finalità di cui agli articoli 142 e 208, comma 4, del codice
della strada, come modificato dalla Legge n. 120 del 29/7/2010.

La quota vincolata è destinata al titolo 1 spesa corrente 

B) SPESE

Spesa per missioni e programmi 
La spesa per missioni e programmi è così prevista:
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C) SPESE PER TITOLI E MACROAGGREGATI

Le previsioni dell’esercizio 2017 per macroaggregati di spesa corrente confrontate con la spesa risultante
dalla previsione definitiva 2016 è la seguente:

Sviluppo previsione per aggregati di spesa.

Spese di personale

La spesa per redditi di lavoro dipendente prevista per l’esercizio 2017, tiene conto della pianificazione dei
fabbisogni di personale e:

- dei divieti disposti dall’art. 1, comma 420 lett. c) e g) della Legge n. 190/2014 sulle assunzioni di
personale a tempo indeterminato e sull’attribuzione di incarichi di studio e consulenza, nonché della
novella legislativa di cui all’art. 22, comma 5 del D.L. n. 50/2017;

- dei vincoli disposti dall’art. 1, comma 557 quater della Legge n. 296/2006, a norma del quale gli enti
assicurano, nell'ambito  della programmazione dei  fabbisogni  di  personale,  il  contenimento delle
spese  di  personale  con  riferimento  al  valore  medio  del  triennio  2011/2013.Tale  limite  risulta
applicabile alla spesa di personale dotazionale, come definito nel decreto presidenziale n. 70/2016,
essendo iscritte in bilancio le poste di entrata relative al personale che, nelle more dell’entrata in
vigore della riforma del mercato del lavoro, introdotta dalla Legge n. 183/2014 e dai relativi decreti
attuativi,  è addetto alla gestione delle funzioni in materia di servizi  per l’impiego e, pertanto,  è
temporaneamente assegnato, ai  sensi della citata L.R. n. 23/2015, all’Agenzia Piemonte Lavoro;
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inoltre, in attesa del relativo riordino, avviato con l’entrata in vigore del D.L. n. 78/2015, anche parte
del personale addetto alle funzioni di polizia locale, pari a n. 7 unità, è destinata a svolgere funzioni
di vigilanza, controllo e sanzionatorie a supporto delle funzioni oggetto di riordino e, pertanto, risulta
essere finanziato in entrata in quanto non addetto alle funzioni fondamentali;

- per la contrattazione integrativa, del limite recentemente introdotto dall’art. 23, comma 2 del D.Lgs.
n. 75/2017;

La previsione per l’anno 2017 è inferiore alla spesa media del  triennio 2011/2013 che era pari  a euro
11.978.705,14

Spese per incarichi di collaborazione autonoma 

Stante il vincolo specifico per gli enti di area vasta, non è stata prevista alcuna spesa.
L’ente ha provveduto all’aggiornamento del regolamento per gli incarichi di collaborazione autonoma sulla
base delle disposizioni introdotte dall’art. 46 della Legge 133/2008 ed a trasmetterlo entro 30 giorni alla
Sezione regionale di controllo della Corte dei Conti.
L’ente pubblica regolarmente nel sito istituzionale i provvedimenti di incarico con l’indicazione dei soggetti
percettori, della ragione dell’incarico e del compenso. 

Spese per acquisto beni e servizi

La previsione di spesa tiene conto dei vincoli posti dal saldo di finanza pubblica, dal piano triennale di
contenimento delle spese di cui all’art. 2, commi da 594 a 599 della Legge 244/2007, delle riduzioni di spesa
disposte dall’art. 6 del D.L. 78/2010 e di quelle dell’art. 1, commi 146 e 147 della Legge 24/12/2012 n. 228.

In particolare le previsioni per il 2017rispettano i seguenti limiti:

La Corte costituzionale con sentenza 139 del 2012 e la Sezione Autonomie della Corte dei Conti con delibera
26 del 20/12/2013 hanno stabilito che deve essere rispettato il  limite complessivo ed è consentito che lo
stanziamento  in  bilancio  fra  le  diverse  tipologie  avvenga in  base  alle  necessità  derivanti  dalle  attività
istituzionali dell’ente.

Fondo crediti di dubbia esigibilità (FCDE)

Tenuto conto del  principio applicato 4/2, punto 3.3., la dimostrazione della quota accantonata a FCDE nel
bilancio 2017-2019 è evidenziata nei  prospetti  che seguono per singola tipologia di  entrata. Il  FCDE è
determinato applicando all’importo complessivo degli stanziamenti di ciascuna delle entrate una percentuale
pari al complemento a 100 delle medie calcolate come di seguito specificato. 
I calcoli sono stati effettuati applicando al rapporto tra gli incassi in c/competenza e gli accertamenti degli
ultimi 5 esercizi, il metodo della media semplice (sia la media fra totale incassato e totale accertato, sia la
media dei rapporti annui).
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Pare utile ricordare che non sono oggetto di svalutazione i crediti da altre amministrazioni pubbliche, i crediti
assistiti da fidejussione e le entrate tributarie che, sulla base dei principi contabili sono accertate per cassa.
Per le entrate da tributi in autoliquidazione in ossequio al principio 3.7.5, stante le modalità di accertamento
non è stato previsto il FCDE
Non sono altresì oggetto di svalutazione le entrate di dubbia e difficile esazione riguardanti entrate riscosse
da un ente per conto di un altro ente e destinate ad essere versate all’ente beneficiario finale. Il fondo crediti
di dubbia esigibilità è accantonato dall’ente beneficiario finale.

Nel 2017 per tutti gli enti locali lo stanziamento di bilancio riguardante il fondo crediti di dubbia esigibilità è
pari  almeno  al  70%,  nel  2018  è  pari  almeno  all’85%  di  quello  risultante  dall’applicazione  dal  2019
l'accantonamento al fondo è effettuato per l'intero importo.
Il fondo crediti di dubbia esigibilità, pur confluendo in un unico piano finanziario incluso nella missione 20
programma 2, deve essere articolato distintamente in considerazione della differente natura dei crediti.
L’accantonamento al fondo crediti di dubbia esigibilità non è oggetto d’impegno e genera un’economia di
bilancio che confluisce nel risultato di amministrazione come quota accantonata.
L’Organo di revisione ha accertato la regolarità del calcolo del fondo ed il rispetto della percentuale minima
di accantonamento.

Il fondo crediti di dubbia esigibilità per l’anno 2017 risulta come dai seguenti prospetti:

ANNO 2017

Fondo di riserva di competenza

La consistenza del fondo di riserva ordinario previsto:

anno  2017  -  euro  180.000,00  pari  allo  0,45% delle  spese  correnti  essendo  l’ente  autorizzato  a  fruire
dell’anticipazione di tesoreria, anche se non ne ha mai fruito;

rientra nei limiti previsti dall’articolo 166 del   TUEL ed in quelli previsti dal regolamento di contabilità.

Fondi per spese potenziali

Sono previsti accantonamenti per le seguenti passività potenziali:

a) accantonamenti per contenzioso
sulla base del punto 5.2 lettera h) del principio contabile applicato alla contabilità finanziaria (allegato 4.2 al
D.Lgs. 118/2011);
b) accantonamenti a copertura di perdite organismi partecipati
sulla base di quanto disposto dal comma 552 dell’art.1 della Legge 147/2013 e dall’art. 21 commi 1 e 2 del 
D.Lgs. 19/8/2016 n.175 e di quanto dettagliato in seguito nella parte relativa agli organismi partecipati.
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Con deliberazione del  Consiglio Provinciale n.  14 del  30/04/2015 la Provincia,  facendo seguito ad una
precedente deliberazione consiliare n. 40 del 28 settembre 2009, ha effettuato la ricognizione delle proprie
società partecipate ai sensi dell'art. 3, comma 28, Legge n. 244/2007 ed ha approvato il piano operativo di
razionalizzazione delle società e delle partecipazioni societarie direttamente o indirettamente possedute di
cui all'art. 1, commi 611 e 612, della Legge n. 190/2014. In base a tale piano era stata disposta la dismissione
della “SOCIETA’ AREE INDUSTRIALI ED ARTIGIANALI – S.A.I.A. – S.P.A.”: che ha registrato perdite
per tre esercizi  consecutivi, ma che trovandosi  in concordato preventivo non ha potuto essere dismessa.
Tuttavia  il  valore  della  partecipazione  è  stato  azzerato  nel  patrimonio  dell’Ente,  come  si  evince  dal
rendiconto 2016,  pertanto in  bilancio è più stato stanziato l'accantonamento per eventuale ripiano delle
perdite.
c) Altri fondi
Sono stati istituiti un Fondo per finanziamento aumenti contrattuali, in quanto, qualora venissero approvati i
nuovi contratti nazionali i relativi oneri sarebbero a carico del bilancio dell’Ente, un fondo per la riduzione
dell’indebitamento, destinato a finanziare le penali, a fronte di un eventuale contributo per la riduzione del
debito, ed un fondo per passività potenziali.

A fine esercizio come disposto dall’art.167, comma 3 del TUEL le economie di bilancio dovranno confluire 
nella quota accantonata del risultato di amministrazione.

Fondo di riserva di cassa

La consistenza del fondo di riserva di cassa rientra nei limiti di cui all’art. 166, comma 2 quater del TUEL. 

ORGANISMI PARTECIPATI

Nel corso del 2016 l’ente non ha provveduto ad esternalizzare servizi né prevede di esternalizzare in futuro.

Nelle previsioni si è tenuto conto del divieto disposto dall’art. 6 comma 19 del D.L. 78/2010, di conferire
apporti finanziari a favore di società partecipate che abbiano registrato per tre esercizi consecutivi perdite di
esercizio o che abbiano utilizzato riserve disponibili per il ripiano di perdite anche infrannuali.

L’Ente non ha partecipazioni in società di servizi pubblici a rete a rilevanza economica compresa la gestione
dei rifiuti, né in società per cui sussista l’obbligo di bilancio consolidato, né aziende speciali, istituzioni e
società a partecipazione di maggioranza diretta e indiretta dell’ente locale titolari di affidamenti diretti per
una quota superiore all’80% del valore della produzione.

Tutti gli organismi partecipati hanno approvato il bilancio d’esercizio al 31 dicembre 2016 le cui risultanze
sono state pubblicate all’interno del sito internet istituzionale dell’Ente.

Dalla verifica della situazione economica degli organismi totalmente partecipati o controllati dall’ente risulta
nel 2017 non ci sono organismi che hanno previsto la distribuzione di utili, né organismi che sulla base dei
dati del bilancio di esercizio 2015, richiederanno nell’anno 2017, finanziamenti aggiuntivi da parte dell’ente
per assicurare l’equilibrio economico.

Finanziamento dei debiti degli enti locali nei confronti delle società partecipate

L’ente  non  ha  né  ha  avuto  debiti  nei  confronti  delle  società  partecipate  come si  evince  dalle  note  di
circolarizzazione allegate ai rendiconti della gestione.

Piano operativo di razionalizzazione delle società e delle partecipazioni
L’ente ha approvato ai sensi del comma 612 dell’art.1 della legge 190/2014, un piano operativo, corredato da
relazione  tecnica,  di  razionalizzazione  delle  società  e  delle  partecipazioni  societarie  direttamente  o
indirettamente  possedute,  indicando  le  modalità,  i  tempi  di  attuazione  ed  il  dettaglio  dei  risparmi  da
conseguire.
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Tale piano con unita relazione è stato trasmesso  alla Sezione regionale di controllo della Corte dei Conti e
pubblicato nel sito internet dell’ente.

SPESE IN CONTO CAPITALE

Finanziamento spese in conto capitale

Le spese in conto capitale previste nell’anno 2017 sono finanziate come segue:

VEDERE PROSPETTO SCANSIONATO

Investimenti senza esborsi finanziari

Non sono programmati per gli anni 2017-2019 altri investimenti senza esborso finanziario (transazioni non 
monetarie) rilevati in bilancio nell’entrata e nelle spesa.

Limitazione acquisto immobili

Non è prevista alcuna spesa per acquisto immobili, pertanto la Provincia di Novara rientra nei limiti disposti
dall’art.1, comma 138 della Legge n.228 del 24/12/2012.

INDEBITAMENTO

L’ammontare dei prestiti previsti per il finanziamento di spese in conto capitale risulta compatibile per gli
anni 2017, 2018 e 2019 con il limite della capacità di indebitamento previsto dall’articolo 204 del TUEL.

L’incidenza degli interessi passivi, sulle entrate correnti del penultimo rendiconto precedente o su quelle
previste è così prevista in relazione anche ai limiti di cui al citato art. 204 del TUEL;
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L’importo degli interessi passivi considerato è riferibile allo stock di debito 2017. Nel corso dell’esercizio
sono stati versati anche gli interessi relativi ai mutui rinegoziati nell’esercizio 2016, i cui oneri – a norma
della  circolare  CdP  n.  1286  del  13  aprile  2016-  potevano  essere  rinviati  all’anno  successivo.
Consequenzialmente a quanto precisato nella nota integrativa allegata al bilancio 2016, vengono considerate
le quote di indebitamento strutturali. In ogni caso, si precisa che il bilancio 2017 non prevede di finanziare
alcuna spesa mediante l’accensione di nuovi prestiti, ma solo attraverso la devoluzione di economie di mutui
già in essere.

L’indebitamento dell’ente subisce la seguente evoluzione:

Gli  oneri  finanziari  per  ammortamento  prestiti  ed  il  rimborso  degli  stessi  in  conto capitale  registra  la
seguente evoluzione:

L’organo di revisione ricorda che ai sensi dell’art.10 della legge 243/2012:

a) il  ricorso  all'indebitamento  da  parte  delle  regioni,  dei  comuni,  delle  province,  delle  città
metropolitane e delle province autonome di Trento e di Bolzano è consentito esclusivamente per
finanziare spese di investimento;

b) le  operazioni  di  indebitamento  sono  effettuate  solo  contestualmente  all'adozione  di  piani  di
ammortamento di durata non superiore alla vita utile dell'investimento, nei quali sono evidenziate
l'incidenza delle obbligazioni  assunte sui  singoli  esercizi  finanziari  futuri  nonché le modalità di
copertura degli oneri corrispondenti;

c) le operazioni  di  indebitamento e le operazioni  di investimento realizzate attraverso l'utilizzo dei
risultati  di amministrazione degli esercizi precedenti sono effettuate sulla base di apposite intese
concluse in ambito regionale che garantiscano, per l'anno di riferimento, il rispetto del saldo di cui
all'articolo 9, comma 1, del complesso degli enti territoriali della regione interessata, compresa la
medesima regione. 

OSSERVAZIONI E SUGGERIMENTI
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2015 2016 2017
interessi passivi 3.392.630,31       3.264.231,27       3.220.343,01         
entrate correnti 56.904.438,44     36.468.475,39     38.047.588,88       
percentuale su entrate correnti 5,96% 8,95% 8,46%
limite indebitamento ex art. 204 TUEL 10,00% 10,00% 10,00%

2015 2016 2017
RESIDUO DEBITO 91.045.045,30     89.785.875,46     88.023.512,98       
nuovi prestiti -                       -                       -                        
prestiti rimborsati 1.259.169,84       1.049.627,49       1.127.100,00         
estinzioni anticipate -                       -                       12.100,00              
Altre variazioni +/-  (da specificare) 712.734,79-          
Totale fine anno 89.785.875,46     88.023.512,98     86.884.312,98       

2015 2016 2017
interessi passivi 3.392.630,31       3.264.231,27       3.220.343,01         
prestiti rimborsati 1.259.169,84       1.049.627,49       1.127.100,00         
totale 4.651.800,15       4.313.858,76       4.347.443,01         
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L’organo di revisione a conclusione delle verifiche esposte nei punti precedenti considera:

a)Riguardo alle previsioni di parte corrente 

1) Congrue le previsioni di spesa ed attendibili le entrate previste sulla base:  
- delle risultanze del rendiconto 2016;
- alla salvaguardia degli equilibri effettuata ai sensi dell'art. 193 del TUEL;
- del bilancio delle aziende speciali, consorzi, istituzioni e società partecipate; 
- della valutazione del gettito effettivamente accertabile per i diversi cespiti d’entrata; 
- i riflessi delle decisioni già prese e di quelle da effettuare descritte nel DUP;
- gli oneri indotti delle spese in conto capitale;
- gli oneri derivanti dalle assunzioni di prestiti.
- degli effetti derivanti da spese disposte da leggi, contratti ed atti che obbligano giuridicamente l’ente;
- degli effetti derivanti dalla manovra finanziaria che l’ente ha attuato sulle entrate e sulle spese;
- dei vincoli sulle spese e riduzioni dei trasferimenti erariali;
- dei vincoli disposti per il rispetto del saldo obiettivo di finanza pubblica e delle norme relative al

concorso degli enti locali alla realizzazione degli obiettivi di finanza pubblica;
- della quantificazione del fondo crediti di dubbia esigibilità;
- delle quantificazione degli accantonamenti per passività potenziali;

b) Riguardo alle previsioni per investimenti

Conforme la previsione dei mezzi di copertura finanziaria e delle spese per investimenti, all’elenco annuale
degli interventi ed al programma triennale dei lavori pubblici, allegati al bilancio.
Coerente la previsione di spesa per investimenti con il programma amministrativo, il DUP, il piano triennale
dei  lavori  pubblici  e  il  crono programma dei  pagamenti,  ritenendo che la realizzazione degli  interventi
previsti  sarà possibile a condizione che siano concretamente trasferite per cassa le risorse derivanti dai
contributi stanziati nel bilancio regionale.

A. Riguardo agli obiettivi di finanza pubblica 
Con le previsioni contenute nello schema di bilancio, l’ente può conseguire nell’anno 2017 gli obiettivi di 
finanza pubblica.
B. Riguardo alle previsioni di cassa
Le  previsioni  di  cassa  sono  attendibili  in  relazione  all’esigibilità  dei  residui  attivi  e  delle  entrate  di
competenza e congrue in relazione al rispetto dei termini di pagamento con riferimento ai cronoprogrammi e
alle scadenze di legge.
C. Salvaguardia degli equilibri
In sede di salvaguardia degli equilibri sarà possibile modificare le tariffe ed aliquote dei tributi di propria
competenza in deroga all’art.1, comma 169 della Legge 296/2006.
D. Obbligo di pubblicazione
L’ente deve rispettare l’obbligo di pubblicazione stabilito dagli artt. 29 e 33 del D.Lgs. 14/3/2013 n.33:
- del bilancio e documenti allegati, nonché in forma sintetica, aggregata e semplificata entro 30giorni 
dall’adozione
-dei dati relativi alle entrate e alla spesa del bilancio di previsione in formato tabellare aperto
secondo lo schema definito con Dpcm 22/9/2014;
-degli indicatori dei propri tempi di pagamento relativi agli acquisti di beni, servizi e fornitureconcadenza 
trimestrale secondo lo schema tipo definito con Dpcm 22/9/2014.
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CONCLUSIONI

In relazione alle motivazioni specificate nel presente parere, richiamato l’articolo 239 del TUEL e tenuto
conto:

- del parere espresso sul DUP e sulla Nota di aggiornamento;

- del parere espresso dal responsabile del servizio finanziario;

- delle variazioni rispetto all’anno precedente.

L’organo di revisione:

- ha verificato che il bilancio è stato redatto nell’osservanza delle norme di Legge, dello statuto dell’ente,
del regolamento di contabilità, dei  principi previsti dall’articolo 162 del TUEL e dalle norme del D.Lgs.
n.118/2001 e dai principi contabili applicati n.4/1 e n. 4/2 allegati al predetto decreto legislativo;

- ha rilevato la coerenza interna, la congruità e l’attendibilità contabile delle previsioni di bilancio;

- ha rilevato la coerenza esterna ed in particolare la possibilità con le previsioni proposte di rispettare i
limiti  disposti  dalle  norme relative al  concorso degli  enti  locali  alla  realizzazione degli  obiettivi  di
finanza pubblica.

Il Collegio dei Revisori pertanto

ESPRIME

parere favorevole sulla proposta di bilancio di previsione 2017-2019 e sui documenti allegati.

L’ORGANO DI REVISIONE

Dottore Paolo Binello

Ragioniere Elisabetta Rossi

Dottore Cesare Bianchetti
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